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ed offil la fua fervith a Cerlo 7, ch’era in quel
tempo Imperadore di Germania, ¢ Re delle Spagne;
da cui accolto cortefemente , fﬁL‘%‘(‘r’.}eﬁo viaggio ,
che ot’ora defcriveremo.

Prima pero di profeguire il filo di quefto rac-
conto , ¢ neceffario dare all’erudico Lettore qual-
che notizia de’ viaggi antecedenti fatti da’ Porto-
ghefi nelle Indie, e de’ privilegj conceffi da’ Som-
mi Pontefici a quefti Re , come pure a quelli dj
Spagna , concernenti la divifione de’ Paefi gia fco-
perti , e da fcoprich in quelle parti. Tal fu la
Bolla di Aleffandro VI. emanata nell’anno 1493
a favore de’ Re di Spagna , e Succeffori , dopo lo
fcoprimento  dell’ America fatto dal Colombo , nella
qual Bolla gli concefle tutte le Provincie , ed Ifo-
le gia fcoperte , e da {coprirfi di quattrocento mi«
glia in circa verfo I’Occidente , e il Mezzodi delle
“Hole 4zore , e di quelle di Capo verde. Quefta Bol-
la fu molto mal intefa da’ Portoghefi, come pre-
giudiziale, e derogante ad una pit antica di Mar-
tino V. circa ’anno 1442. nella quale vengono
dati loro tutti 3 Paefi fcoperti , e da fcopritfi dall’
Oriente, e dal Mezzodi del Capo Bajador , ch’é fi-
tuato fopra le Cofte Occidentali dell’ Affrica, aven-
do gid efli fcoperto fino allora il paffaggio del Ca-
po di buona Speranza. Quindi principiarono a difpu-
tare agli Spagnuoli il loro jus: ma finalmente cone
vennero in un’accordo ; che la Linea tirata da A-
leflandro VL. nella Bolla fatta in favor degli Spa-
gnuoli , la quale dal Mezzodl verfo Settentrione
paffa per le Ifole Azore , e quelle di Capo Verde ,
fofie diftefa mille e cento miglia in circa pitavan-
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